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STUDI SUI CROSTACEI ANFIPODI 

XII 

GLI ANFIPODI DEL MUSEO CIVICO 
DI STORIA NATURALE DI GENOVA 

C) SU ALCUNI ANFIPODI MEDITERRANEI E DESCRIZIONE DI UNA 
NUOVA SPECIE DEL GEN. SYNCHELIDIUM G. O. Sars 


Ho avuto recentemente in esame, per la cortesia del Prof, O. 
De Beaux, Direttore del Museo Civico di Storia Naturale di Genova, 
un tubo di plancton del Mediterraneo, raccolto nel 1896 durante 
le crociere oceanografiche della Nave « Eridano » (Com.te Cassa- 
nello). Il tubo porta la seguente indicazione : «Pesca notturna 
di superficie a luce elettrica, ore 21; 31 - VI - 
1896, N. "Eridano" Com.te Cassanello », senza 
precisazione di località. Trascurando il lapsus nell' indicazione del 
giorno di cattura, si può, con V ausilio delle indicazioni di altro ma- 
teriale, come gentilmente mi comunica il Prof. De Beaux, stabilire 
con sufficiente sicurezza che alla fine di giugno del 1896 V «Eridano» 
si trovava nell' alto Adriatico, al quale va, pertanto, con ogni pro- 
babilità, riferito il materiale in istudio. 

Il tubo conteneva oltre ad altri organismi planctonici, otto spe- 
cie di Antìpodi (tutti appartenenti al sottordine dei Gammaridei) su 
cui reputo interessante riferire in questa breve nota, poiché accanto 
ad alcune forme relativamente banali ne identificai altre più interes- 
santi, fra cui due specie nuove per 1 * Adriatico ed una nuova per la 
scienza. 

Rilevo come singolare il fatto che quasi tutte le specie studiate 
sono rappresentate pressoché esclusivamente da maschi : Lydcmassa 
ceratina (una sessantina di maschi) Urothoe elegans (61 maschi e 
una femmina), Urothoe pulchella (32 maschi), Metaphoxus pedi - 
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natus (i maschio), Perioculodes longimanus (7 maschi), Syncheli- 
dium longidigitatum (4 maschi), Dexamine spinosa (8 maschi); ciò 
indica particolarità biologiche diverse nei due sessi. 

Fam. L YSI ANASSIDAE 
Lysianassa piumosa Boeck 
1925 Lysianassa piumosa E. Chevreux-L. Fage (1), pp. 43-44, fig. 25. 

Materiale studiato : 1 $ , 1 9 (*). 

Distribuzione geografica. Atlantico e Mediterraneo. Dei mari 
italiani fu citata per la prima volta da me (2) su materiale di Ro vi- 
gno d' Istria. Alquanto mi consta non era stata ancora segnalata come 
planctonica. 


Lysianassa ce ratina (A. Walker) 

192^ Lysianassa ceratina E. Chevreux-L. Fage (1), p. 42, fig. 23. 

Materiale : una sessantina di $ $ . 

Osservazioni. Tutti gli esemplari esaminati presentano i carat- 
teri dati come tipici per questa specie, con una limitata variabilità; 
fatto che contrasta con quanto potei osservare per altro materiale di 
Lysianassa , pure delT Adriatico. Sono, nel complesso, propenso a rite- 
nere che sotto il nome di L. ceratina sia da comprendere anche , la L. 
bispinosa (Della Valle); prima di esprimere un giudizio più sicuro de- 
sidero studiare però anche materiale atlantico. 

Distribuzione geografica. Atlantico, Mediterraneo, Mar Rosso, 
Oceano Indiano. Specie già nota per i mari italiani, Adriatico com- 
preso. Conosciuta pure come planctonica. 

Fam. H AU STORI IDAE 

Urothoé elegans Bate 

1925 Urothoé elegans E. Chevreux-L. Fage (1), pp. 101-102, fig. 95. 
Materiale studiato: 61 $ 1 $. 

Descrizione. $ Lunghezza 3,5 mm. Capo: occhi grandi, subre- 
niformi, quasi contigui al vertice; rostro poco prominente, lobi laterali 
appena accennati. Primo paio di antenne : primo articolo del pedun- 

m- 

(*) Non ripeto la località» di raccolta che è eguale per tutte le specie qui prese 
in esame e per cui rimando a quanto detto nella premessa. 
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colo un po' maggiore del secondo, secondo eguale al terzo, flagello di 
6 articoli, più corto del peduncolo, flagello accessorio di 3 articoli, 
lungo circa 1 /3 del flagello principale. Secondo paio di antenne lungo 
circa quanto il corpo; quarto e quinto articolo del peduncolo sub- 
eguali; il quarto è armato di 4 gruppi di spine robuste sulla parte 
superiore e di una sfrangia di setole sull’ orlo esterno; quinto con 6 
grossi calceoli; flagello di 32 articoli, i primi tre forniti di calceoli, 
i seguenti ad articoli alternati. Primo paio di /gnatopodi (fig. I, 1): 
articolo basale allungato con orlo anteriore concavo e posteriore con- 
vesso; articolo carpale robusto, lungo circa due volte e mezza la sua 
massima larghezza e più lungo del prppode; propode suboviforme al- 
lungato, con orlo palmare mal definito, provvisto di una spina e nu- 
merose setole, dattilo esile con un processo spiniforme terminale simu- 
lante una doppia unghia. Gnatopodi del secondo paio simili a quelli 
del primo paio; 1’ articolo carpale è però più esile, il propode più piri- 
forme con orlo palmare più definito. Pereiopodi del terzo e quarto 
paio subeguali, ad articoli robusti; articolo carpale e propode di eguale 
lunghezza, armati sull’ orlo inferiore di robuste spine; dattilo lungo 
circa quanto il propode, fornito distalmente e inferiormente di una 
serie di gibbosità dentiformi. Pereiopodi del quinto paio (fig. I, 2) : 
articolo carpale più lungo che largo, fornito di due serie di robuste 
spine e sulla faccia interna di una serie di lunghe setole cibate; dat- 
tilo lungo quanto il propode, fornito sull’ orlo interno di una serie 
di gibbosità dentiformi. Pereiopodi del 6° e 7 0 paio normali (cfr. 
Chevreux-Fage, p. 102, fig. 95). Uropodi del primo paio molto più 
lunghi di quelli del secondo paio; peduncolo lungo quanto i rami, 
fornito sugli orli di spine, fra cui sono particolarmente robuste quelle 
distali; rami lisci, subeguali. Uropodi del secondo paio: peduncolo 
eguale ai rami fornito sull’ orlo esterno di 3 spine e di una robusta 
spina distale interna. Uropodi del terzo paio e telson senza particolari 
caratteristiche (cfr. Chevreux-Fage loc. cit.). Piastre epimerali del 
primo-terzo paio (fig. I, 3) con orlo anteriore vistosamente sinuoso, 
presentante una notevole convessità submediana. Angolo postero infe- 
riore nelle piastre epimerali del primo e" secondo paio acuto, sporgente, 
in quelle del terzo paio retto, arrotondato. 

9 In tutto simile al maschio tranne che per i seguenti partico- 
lari. Occhi subovali più piccoli, largamente distanziati sul vertice. 
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Antenne del secondo paio con flagello assai corto di due soli articoli. 
Piastre epimerali del primo-terzo paio (fig. I, 4) con' orlo anteriore 
non sinuoso, senza convessità, quasi diritto; seconda piastra epimerale 
con angolo infero posteriore acuto, sporgente. 

Osservazioni. Questi esemplari si accordano sufficientemente con 
le descrizioni degli autori le quali però non sono sempre del tutto 
precise. Nè Sars (3), nè Chevreux-Fage (1), ad esempio, accennano 
alla caratteristica delle gibbosità di cui sono provvisti i dattili dei 
pereiopodi (ne parla invece Stebbing (5)). Il particolare su cui però 
ho fissato maggiormente la mìa attenzione è il vistoso dimorfismo ses- 
suale presentato dalle piastre epimerali del i°-3° paio (cfr. la descri- 
zione più sopra), carattere di cui non fanno "cenno nè Sars, nè Steb- 
bing, nè Chevreux-Fage. Anzi Sars, che figura ampiamente sia il ma- 
schio che la femmina, non fa affatto risaltare tale particolarità. Stu- 
pito di questa osservazione, trovando strano che una così singolare 
caratteristica fosse sfuggita a tanti osservatori e non possedendo d'al- 
tra parte la monografia del genere Urothoè di Stebbing (4), inviai al 
chiarissimo collega Prof. Knud Stephensen del Museo Zoologico del- 
T Università di Copenhagen alcuni esemplari della specie, pregandolo 
di un confronto con il materiale a sua disposizione. Il Prof. Stephen- 
sen mi rispondeva cortesemente che non solo lo Stebbing non parlava 
di questo dimorfismo nella sua revisione, ma che anche esemplari nor- 
dici della stessa specie presentavano la medesima particolarità. 

Distribuzione geografica. Atlantico e Mediterraneo. La specie fu 
citata per Y Adriatico da me per la prima volta tra gli Antìpodi ben- 
tonici di Rovigno d’ Istria (2). Già nota anche come planctonica. 

Urothoé pulchellei (A. Costa) 

1925 Urothoè pulchella E. Chevreux-L. Fage (1), p. 99, fig. 92. 

Materiale studiato : 32 $ S. 

Osservazioni. Questa specie si distingue facilmente dalla prece- 
dente, a cui però molto assomiglia, per vari caratteri, dei quali i più 

Fig. x — Urothoè elegans Rate g 1 - Gnatopode del 1 ° paio. 2 - Pereiopodc 
del 7° paio 3 - Piastre epimerali del 1 ° - 3° paio. 5 4 - Piastre epimerali del 
2° - 3? paio. - Urothoè pulchella (A. Costa) g 5 - Gnatopode del 1° paio. 6 - Pereio- 
pode del 7° paio. 7 - Piastre epimerali del 1° - 3° paio. 
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evidenti sono i seguenti: articolo carpale dei gnatopodi del primo 
paio più largo e robusto, propode più piriforme e ad orlo palmare 
più definito (fig. I, 5), articolo carpale dei pereiopodi del quinto paio 
molto più largo che lungo (fig. I, 6). 

Gli esemplari da me esaminati corrispondono bene alla descri- 
zione di Chevreux-Fage. Osservo solamente che i dattili dei pereiopodi 
presentano, come nella specie, precedente, una serie di gibbosità, più 
minute e più abbondanti che in U. elegans. Inoltre anche in questi 
esemplari, tutti di sesso maschile, ho riscontrato nelle piastre epimerali 
la caratteristica sinuosità anteriore (fig. I, 7) per cui pure in assenza 
delle femmine, è da presumere che in questa specie si verifichi lo stesso 
dimorfismo sessuale osservato nella precedente. 

Distribuzione geografica. Atlantico e Mediterraneo. La specie, già 
nota per il Golfo di Napoli, mi risulta nuova per V Adriatico. 


Fam. PHOXOCEPHALIDAE 

Metaphoxus pectinatus (A. Walker) 

1925 Metaphoxus pectinatus E. Chevreux-L. Fage (1), pp. 105-106, fìgg. 98-99. 

Materiale studiato : 1 $ . 

Distribuzione geografica. Atlantico e Mediterraneo. 


Fam. OEDICEROSIDAE 

Perioculodes longimanus (Bate e Westw.) 

1893 Perioculodes longimanus G. O. Sars (3), pp. 3 13-3 14, tav. no, fig. 2 e 
tav. 111, fig. 1. 

Materiale studiato : 7 $ $ . 

Descrizione. $ Lunghezza 2,5 mm. Capo lungo quanto i tre 
primi segmenti del mesosoma; rostro non molto pronunciato nè cur^ 
vato, giungente con 1 apice circa alla metà del primo articolo del 
peduncolo del primo paio di antenne; lobi laterali appena pronunciati; 
area oculare unica, a contorni mal definiti, subreniforme, con la mas- 
sima larghezza sul vertice del capo. Apparato boccale con le caratteri- 
stiche del genere (cfr. Chevreux-Fage, p. 162, fig. 163). Antenne del 
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primo paio ; primo articolo del flagello lungo un po' meno degli arti- 
coli secondo più terzo del peduncolo; flagello di 6 articoli col primo 
fornito di molte fini setole. Secondo paio di antenne : quarto e quinto 
articolo del peduncolo subeguali, flagello di 20 articoli. Primo paio 
di antenne poco più lungo del peduncolo del secondo paio; secondo 
paio lungo circa 2/3 del corpo* Gnatopodi del primo paio: piastra 
coxale .subrettangolare, espansa distalmente; articolo basale esile, lungo 
circa quanto gli altri segmenti riuniti; articolo carpale allungato, il 
prolungamento sopravanza Torlo palmare del propode di circa 1/3 
della sua lunghezza; propode subrettangolare, lungo circa 3 volte la 
sua massima larghezza, orlo palmare obliquo fornito di brevi setole. 
Gnatopodi del secondo paio simili a quelli del primo paio; piastra 
coxale allungata, distalmente ristretta, arrotondata, fornita di brevi 
setole; propode un po' più lungo che nei gnatopodi del primo paio, 
orlo palmare obliquo, definito da una corta spina. Pereiopodi del terzo 
e quarto paio subeguali; terza piastra coxale subrettangolare (rap- 
porto tra lunghezza e larghezza circa 1 :2), quarta piastra coxale più 
larga, ambedue con orlo inferiore provvisto di setole; dattilo in am- 
bedue le paia sviluppato, lungo circa 2/3 del propode. Pereiopodi del 
5°-7° paio di progressiva crescente lunghezza. Pereiopodi del quinto 
paio : articolo basale subovale, superiormente troncato, fornito sugli 
orli di lunghe setole in parte ciliate; dattilo lungo circa la metà diel 
propode* Pereiopodi del sesto paio simili a quelli del quinto paio ma 
più allungati. Pereiopodi del settimo paio molto allungati e gracili; 
articolo basale subovale, allungato, distalmente restringentesi; dattilo 
lungo circa 3/4 del propode, fornito all'apice e sugli orli di lunghe e 
fini setole. Terza piastra epimerale arrotondata. Uropodi subeguali, 
differenti tra loro solo nelle proporzioni tra rami e peduncolo. Uro- 
podi del primo paio: rami subeguali, più corti del peduncolo; pedun- 
colo fornito sull' orlo esterno di 8-9 spine. Uropodi del secondo 
paio : peduncolo lungo quanto i rami. Uropodi del terzo paio : pe- 
duncolo più corto dei rami. In tutte e tre le paia di uropodi i rami 
presentano sugli orli minutissime spine oltre a 2-3 spine sull' orlo 
esterno del ramo esterno. Telson subovale leggermente troncato al- 
l'apice, fornito distalmente di due setole. 

Osservazioni. Gli esemplari studiati si discostano per molti ca- 
ratteri dalla descrizione 'data da Chevreux-Fage (1) e particolarmente 
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per la minore statura (*), per il rostro cefalico più breve, per il se- 
condo paio di antenne più corto, per il propode del primo e secondo 
paio di gnatopodi meno allungato, per la diversa forma dell’ articolo 
basale dei pereiopodi del settimo paio, per il dattilo dei pereiopodi 
del terzo e quarto paio più allungato. Assai più vicina agli esemplari 
adriatici è invece la descrizione di Sars (3). Si potrebbe pensare anzi, 
date le differenze riscontrate tra le specie descritte dai due autori, che 
si tratti addirittura di forme differenti, cosa che, però, senza Y esame 
diretto dei materiali provenienti dalle località tipiche, non può essere 
asserita con sicurezza. Anche in materiale bentonico proveniente dalla 
Laguna di Venezia e gentilmente inviatomi in esame dal collega Dr. 
A. Giordani Soika ho studiato la stessa forma di Perioculodes. 

Distribuzione geografica. Atlantico e Mediterraneo. Specie nuova 
per T Adriatico. Già nota come planctonica. 

Sy n che lidi li rn longidigita.tùrrì 11. sp. 

Materiale studiato : 4 S . Cotipi. 

Descrizione. $ Lunghezza 2, 5 -2, 7 mm. Capo lungo quanto i 
tre primi segmenti del mesosoma; occhi grandi, ovali; rostro robusto, 
ricurvo, lungo quanto il primo articolo del peduncolo del primo paio 
di antenne. Primo paio di antenne (fig. II, 1): primo articolo del pe- 
duncolo un po' maggiore del secondo, terzo circa la metà del secondo; 
flagello di 18-22 articoli; primo articolo del flagello lungo quanto i 
due seguenti, robusto, fornito sull' orlo superiore di numerose fini se- 
tole. Il primo paio di antenne è lungo circa 3/4 del secondo paio. 
Secondo paio di antenne lungo circa 2/3 del corpo; quarto e quinto 
articolo del peduncolo subeguali (fig. II, 2); flagello di 22 articoli. 
Apparato boccale con le caratteristiche del genere (cfr. Chevreux-Fage, 
p. 167, fig. 168), però terzo articolo del palpo mandibolare falci- 
forme, più lungo del secondo (fig. II, 3). Gnatopodi del primo paio 
(fig. II, 4): piastra coxale espansa distalmente con orlo inferiore con- 
vesso provvisto di numerose setole; articolo basale lungo circa quanto 
gli altri articoli riuniti; articolo carpale fornito all' apice di una ro- 


(*) Non si tratta di individui immaturi perchè anche esemplari provenienti dalla 
Laguna di Venezia di cui farò cenno più avanti e tra cui studiai pure femmine 
ovigere presentavano la stessa statura. 
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Fig. II — Synchelidium longidigitatum n. sp. 3 1 - Peduncolo del 1° paio di 
antenne. 2 - Peduncolo del 2° paio di antenne. 3 Palpo mandibolare. 4 - Gnatopode 
del 1° paio. 5 - Orlo palmare del gnatopode del 1° paio. 6 - Gnatopode del 2° paio. 
7 - Orlo palmare del gnatopode del 2° paio. 8-12 - Pereiopodi del 3° - 7° paio. 
13 - Uropode del 3° paio. 14 - Piastra epimerale del 3° paio. 15 - Telson. 
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b'usta spina, divergente dal propode con cui forma una subchela; pro- 
pode suboviforme, orlo palmare dentato e definito da una spina (fig. 
II, 5), dattilo moderatamente robusto. Gnatopodi del secondo paio 
(fig. II, 6): piastra coxale subrettangolare, lunga circa tre volte la 
sua larghezza, orlo inferiore provvisto di setole; articolo basale lungo 
e stretto; articolo carpale saldato con il propode; la linea di fusione 
si nota solamente lungo V orlo palmare che è minutamente dentato 
(fig. II, 7). Pereiopodi del terzo e quarto paio subeguali (fig. II, 8, 
9); piastra coxale quarta più larga della terza, ambedue con Y orlo 
inferiore convesso fornito di numerose setole; dattilo èsile e lungo più 
della metà del propode. Pereiopodi del quinto-settimo paio (fig. II, io, 
11, 12) di crescente lunghezza; piastra coxale quinta assai ampia ed 
elevata; articolo basale dei pereiopodi del quinto e sesto paio sub- 
ovale con orlo anteriore fornito di lunghe setole cibate; dattilo robu- 
sto lungo circa la metà del propode; articolo basale dei pereiopodi del 
settimo paio con orlo posteriore diritto, fornito di numerose setole in 
intaccature dell’ orlo; articoli merale, carpale e propode allungati ed 
esili; dattilo lungo circa 3/4 del propode, fornito albapice di un ciuffo 
di esili setole lunghe quanto il dattilo stesso. Uropodi del primo-terzo 
paio subeguali, differenti solamente nelle proporzioni tra rami e pe- 
duncolo; rami subeguali con minutissime spine lungo gli orli. Negli 
uropodi del primo paio il peduncolo è più lungo dei rami (rapporto 
circa 3 : 2), in quelli del secondo paio il peduncolo è eguale ai rami, 
in quelli del terzo paio (fig. II, 13) il peduncolo è più corto dei rami 
(rapporto circa 2:3). Piastra epimerale del terzo paio arrotondata 
(fig. II, 14). Telson più lungo che largo, restringentesi verso l'apice, 
orlo superiore arrotondato fornito di due setole più lunghe distali e 
di altre più brevi lungo gli orli laterali (fig. II, 15). 

$ sconosciuta. 

Osservazioni. La specie si differenzia nettamente dalle altre a 
me note per i seguenti caratteri : maggiore lunghezza del flagello del 
primo paio di antenne, del terzo articolo del palpo mandibolare e del 
dattilo dei pereiopodi del terzo e quarto paio, oltre che per più mi- 
nuti particolari nella forma dei gnatopodi, dei pereiopodi del quinto- 
settimo paio e del telson, come è facile rilevare dalla descrizione e dalle 
figure riportate. 
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Farri. DEXAMINIDAE 

Dexamine spinosa. (Montagli) 

1925 Dexamine spinosa E. Chevreux-L. Fage (1), p. 264, fig. 274. 

Materiale studiato : 8 $ $ . 

Distribuzione geografica. Atlantico e Mediterraneo. 

( Museo Civico di Storia Naturale di Verona. Settembre 194 6) 
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